DOMENICA DI CRISTO RE 

PRESENTAZIONE DELL’Itinerario comunitario per l’avvento 

“Quelli che udirono si stupirono”
La Conferenza Episcopale Italiana per l’avvento ha proposto il tema dello stupore.

Leggiamo nel Vangelo di Luca:

Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. (Luca 2, 16-18)

……… Tutti quelli che odono il racconto dei pastori si stupiscono di quanto essi dicono. Chi sono? Il Vangelo non lo dice. Di quale stupore si tratta? E’ meraviglia o diffidenza? Di fronte alla rivelazione del divino può sorgere infatti uno stupore intuitivo e aperto, addirittura un’ammirazione devota; ma può nascere anche soltanto una meraviglia ottusa, o addirittura un dubbio che si chiude nel rifiuto. Non abbiamo di che rispondere alla nostra domanda: Luca non ci fornisce altri elementi. E infatti qui il suo interesse non è cronachistico o descrittivo: la menzione dello stupore, che varie volte ricorre nei racconti dell’infanzia, serve piuttosto a richiamare l’attenzione del lettore, e a metterlo di fronte all’inaudita profondità di senso degli eventi narrati.

D’altra parte lo stupore rimane semplicemente una soglia. I pastori l’hanno appena varcata; hanno fatto un’esperienza di fede, hanno accettato di andare a Gesù e hanno anche testimoniato quanto hanno appreso. Eppure questo è soltanto un inizio: non ci si può accontentare. E infatti essi nel racconto lucano cedono il posto a Maria, la quale non solo custodisce nel cuore i fatti e le parole di cui è stata spettatrice e protagonista, ma anche li medita, nel tentativo di interpretarli e comprenderli. Per questo ella costituisce un modello di fede per i credenti, perché ha oltrepassato la soglia dello stupore, è entrata in intimità con il Verbo incarnato, e ha continuato a maturare e a crescere cercando di fare sempre più proprio il mistero che le si è fatto vicino per grazia”.

( dall’introduzione del sussidio C.E.I. per l’avvento 2006)
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Un’antica tradizione popolare provenzale ha arricchito il presepio di un personaggio in più: <il Ravi>, l’incantato, il sognatore, l’estasiato. 

E’ apparentemente un sempliciotto, continuamente distratto, perché riesce a contemplare stupito anche le realtà più insignificanti e la sua espressione preferita è: ”oh”. 

Un racconto popolare narra che, arrivato per ultimo a visitare il Bambino, e per di più con le mani vuote, estasiato dinanzi a quello spettacolo, abbia subìto rimproveri da tutti coloro che invece si davano da fare per accudire il neonato. Maria, accortasi dell’animata discussione, prese da parte il Sognatore e lo rassicurò dicendogli: “Non ascoltarli. Tu sei stato posto sulla terra per meravigliarti. Hai compiuto la tua missione e avrai una ricompensa. Il mondo sarà meraviglioso finché ci saranno persone come te capaci di meravigliarsi…”. 

Itinerario comunitario per l’avvento 

“Quelli che udirono si stupirono”
Prima Settimana di Avvento

Io guardo

Dal Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia … Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. 

Questa pagina del Vangelo di Luca all’inizio dell’Avvento si rivela quanto mai attuale e calzante. Parla al cuore ed è un invito a riscoprire il senso e lo stile che devono caratterizzare la dimensione dell’attesa. E’ un invito a guardare intorno a noi per essere sempre pronti all’incontro con Gesù perchè può avvenire in qualunque  momento. Questa rivelazione non è nel segno della tristezza o della paura, è invece  “Vangelo”, lieto annuncio di salvezza. Per chi vive coerentemente la propria fede, l’incontro con Lui sarà caratterizzato dalla gioiosa speranza. 

Ad ognuno di noi è chiesto uno stile di vita di chi è nel mondo, ma non si lascia sopraffare dalle cose del mondo. Ci sembra che  questo Vangelo chieda a ciascuno di noi di essere in attesa con un occhio rivolto al cielo e l’altro ben fisso sulla terra. E’ necessario allora seguire i consigli che ci dà Gesù con le sue parole:  “ Alzatevi, levate il capo, state sempre pronti”, “vegliate e pregate senza stancarvi”. 

Impariamo a guardare attorno a noi per cogliere con rinnovato stupore le occasioni di incontrarlo oggi: nell’Eucaristia, nei Sacramenti, nella preghiera, nei fratelli, perchè questi incontri quotidiani con Lui, vissuti con fede e amore, sono un anticipo della gioia eterna! 
Sappiamo guardare con occhi pieni di stupore ciò che ci circonda e ciò che accade per scoprirvi i segni della presenza di Dio?
Il dono dello stupore
Fa', o Signore, che non perda mai il senso del sorprendente. 
Concedimi il dono dello stupore! 
Donami occhi rispettosi del tuo creato, 
occhi attenti, occhi riconoscenti. 
 
Ovunque hai scritto lettere: 
fa' che sappia leggere 
la tua firma dolce nell'erba dell'aiuola pettinata, 
la tua firma forte nell'acqua del mare agitata. 

Hai lasciato le tue impronte digitali: 
fa' che sappia vederle 
nei puntini delle coccinelle 
nel brillìo delle stelle. 
Tutto è tempio 
tutto è altare! 
Amen.                (Michel Quoist) 

Itinerario comunitario per l’avvento 

“Quelli che udirono si stupirono”
Seconda Settimana di Avvento

Io ascolto

Dal Vangelo secondo Luca 

Giovanni percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: "Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!". 

La preparazione al Natale è cammino di conversione e di qui l’attenzione particolare a Giovanni Battista: il predicatore della conversione. Giovanni predica un Battesimo di conversione per il perdono dei peccati, preparando l’incontro con Gesù. Per Giovanni la conversione comporta una profonda trasformazione nel cuore e nei rapporti con gli altri. Riempire i burroni, abbassare i monti, raddrizzare passi tortuosi, sono immagini che indicano un cammino di correzione e rinnovamento che ci impegna a livello di cuore, fede e amore. Allora la domanda che ci si pone è: come reagire a questa proposta di conversione? 

Ci sembra che la cosa essenziale sia quella di ascoltare Gesù  nella sua Parola, lasciarci sorprendere da ciò che ha da dire alla nostra vita. Solo così potremo fare esperienza autentica e gioiosa della sua salvezza e diventarne anche noi annunciatori a tutti gli uomini, solo così “ogni uomo vedrà la salvezza di Dio”!

Cosa c’è da cambiare nella mia vita, per un’autentica conversione? So accogliere la Parola di Dio con lo stupore di chi ascolta una notizia sempre nuova? Mi lascio sorprendere da ciò che la Parola mi dice? 
Il dono dello stupore 
Fa', o Signore, che non perda mai il senso del sorprendente. 
Concedimi il dono dello stupore!
Signore, insegnami a fermarmi: 
l'anima vive di pause; 
insegnami a tacere: 
solo nel silenzio si può capire 
ciò che è stato concepito in silenzio. 
(Michel Quoist) 

Itinerario comunitario per l’avvento 

“Quelli che udirono si stupirono”
Terza Settimana  di Avvento

Io mi meraviglio

Dal  Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: "Che cosa dobbiamo fare?".  

Luca racconta con abbondanza di particolari che dal Battista si presentava chiunque: le folle insieme a soldati e pubblicani, come a sottolineare che il Battesimo di conversione è per tutti, nessuno escluso. Il cambiamento che Giovanni propone è frutto di impegno personale ed è chiesto con tale forza che tutti restano stupiti e meravigliati e cominciano a domandarsi se non sia lui il Cristo.

Dalla meraviglia per le parole e l’annuncio di Giovanni, nasce la domanda: Che cosa dobbiamo fare? Questa domanda si affaccia alla coscienza di coloro che vogliono dare un senso, uno scopo alla propria vita. E’ la domanda di chi, accogliendo la buona notizia, non può più vivere come prima. Le indicazioni del Battista sono precise e concrete, non si tratta di smettere di fare quello che si è sempre fatto, ma di cambiare il modo di vivere gli impegni e le responsabilità della vita quotidiana: fare le cose con lo spirito nuovo della conversione. 

Noi scopriamo veramente gli autentici doni di Dio che passano nella nostra vita se abbiamo un cuore semplice e umile, capace di meravigliarsi, di stupirsi e di accogliere tutto come dono.

In questa settimana vogliamo impegnarci a chiedere un cuore semplice e povero che ci aiuti a meravigliarci e a contemplare il “regno di Dio in mezzo a noi”. 
Capacità di meravigliarsi
Chi ha perso la capacità di meravigliarsi 
e di non essere sorpreso dalla dignità delle cose, 
è come se fosse morto. 
I suoi occhi sono spenti.            (Albert Einstein) 

Itinerario comunitario per l’avvento 

“Quelli che udirono si stupirono”
Quarta Settimana  di Avvento

Io aspetto
Dal Vangelo secondo Luca 

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.  Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Il racconto di Luca, semplice e intenso, si presenta come un’anticamera alla speranza, alla luce che soltanto la venuta di Dio tra gli uomini può portare. Maria ha accolto con stupore l’annuncio dell’Angelo, sa di avere nel suo grembo il Figlio di Dio, ma non si ferma a lodare, adorare e ringraziare. La lode, l’adorazione, il ringraziamento si fanno in Lei cammino, diventano servizio a chi ha bisogno d’aiuto, dono di salvezza, portando Gesù il Salvatore. Senza indugio, in fretta affronta un pesante viaggio e rende presente Gesù a Giovanni che sussulta nel grembo di sua madre Elisabetta. E’ bello vedere come gioiscono e rendono grazie a Dio le due madri, piene di stupore perciò che sta loro accadendo. Questo atteggiamento di Maria ci fa capire che l’attesa non è qualcosa di passivo, il suo “sì” comincia a coinvolgere subito la sua vita, a renderla dono. Lo stupore diventa attesa e l’attesa diventa gioia, infatti Maria canta il Magnificat. Questa gioia è tutta intessuta d’amore e carità tanto che Maria non guarda a sé, ma è attenta a chi è intorno a lei. Anche la nostra attesa del Natale dovrebbe avere questo stile. 
Quali sono le caratteristiche della mia attesa? Coltivo lo stupore e le gioia?
Cielo e terra
E' bello tutto ciò che unisce 
cielo e terra: l'arcobaleno, 
la stella cadente, la rugiada, 
i fiocchi di neve; 
la cosa più bella però 
è il sorriso 
di un bambino 
che non ha ancora dimenticato 
i prati del cielo.             
(Zenta Maurina Raudive) 

in chiesa????
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LA PRESENTAZIONE E OGNI TAPPA SUL FOGLIETTO, A PARTIRE DA CRISTO RE.
IN CHIESA UN TRONCO D’ALBERO (LA DOMENICA DI CRISTO RE AI SUOI PIEDI SI METTE LA FRASE CHIAVE)

RAMO CON ALMENO QUATTRO RAMI, SUI QUALI APPENDERE DI DOMENICA IN DOMENICA GLI SLOGAN.
NATALE: IL TRONCO ACCOGLIE GESù BAMBINO. 

A Natale????Immaginetta con logo e storia???? O addirittura statuina pastore?? 
